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()&’i_ E’ ufficiale: il nuovo Piano Regolatore Portuale e stato
: presentato al Comitato Portuale . Per quanto riguarda
il Porto di Pra’ ricalca quasi completamente la proposta “Pra’
Isola - Porto Amico” della FondAzione PRimA’vera. Il terrapieno
portuale si ampliera in modo limitato solo davanti a Pra’ Ca
Nuova, il canale di calma sara prolungato fino a sfociare in mare,
in prossimita del Rio San Giuliano, la Fascia di rispetto
interessera tutto il Litorale Praese, fino all’estremo di Ponente.
Le colline alberate schermeranno il porto dall’abitato.
Un grande successo per Pra’ e per i Praesi.

A Pra’ & sempre esistito un fitto, ricco tessuto sia
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gioiello Basilico di Pra’, numerose realta. La rubrica “Pra’ et labora’

associativo sia economico, che puo vantare, oltre al

4
si pone percio I'obiettivo di veicolare e valorizzare le tante realta
economiche e imprenditoriali di successo che operano nella
Delegazione. Cominciamo con qualcosa di poco noto e molto

particolare: “Cromatismi”.

In occasione della vicenda “Costa Concordia a Pra’ “, i

14

Nonostante cio si vedono ancora negare quelle piccole

Praesi si sono comportati in modo esemplare.

“contropartite” costituite da attrezzature dismesse di bordo, come
gli attrezzi sportivi della palestra per il G.S. Speranza e sedie e
panche della cappella di bordo per la chiesa di San Rocco.

Ma la Speranza , come si dice, € l'ultima a morire.

| colori di SuPra’Tutto

L'impostazione grafica di SuPra’Tutto si articola sui quattro colori che figurano nello stemma di Pra’,
proposti in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i prati, e i
sei sestieri Praesi; il giallo oro della palma, a ricordo del sestiere antico di Palmaro; il rosso del campo
alto; lo stesso rosso e il bianco che compongono la Croce di San Giorgio, stemma di Genova.
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Forza Pra” Che ce Ia fa| | progetti e lo stanziamento dei fondi per la realizzazione

delle dune alberate di separazione Porto — Abitato di Pra’

orza Pra’, che ce la fai | Sembra impossibile, e degli impianti elettrici per I'alimentazione da terra delle

. N . navi ormeggiate, vera e unica soluzione del problema del
dopo decenni di fregature, negativita, servi- gelate, P

. _— _— s rumore e delle emissioni di gas di scarico durante la sosta
tu, delusioni, frustrazioni, che tutto cid pos-

in porto. Poi, anche grazie all’'intervento determinante

sa accadere. Cosi presto, in un modo appa-

C e della FondAzione presso I'Unione Europea, a Bruxelles
rentemente cosi facile. Ad un anno dalla P pea, ’

nascita della FondAzione PRimA'vera, che con il suo stile sono stati finalmente sbloccati i fondi per il P.O.R. —Pra

ottimista, propositivo, responsabile, innovativo, ha portato Marina, il cui primo cantiere, quello di Ponente, & gia atti-

Loy e . . vo. Ancora, con la decisione di spostare a mare di circa 30
Pra’ nell’agenda e tra le priorita della politica cittadina, si ’ P

. . , L metri la ferrovia nel tratto davanti ai sestieri di Pra’-
susseguono cose positive per la Delegazione. E’ cominciato

. . . Palmaro e Pra’-Ca Nuova, dal Rio Branega al Rio San Giu-
tutto con la Conferenza “Disegniamo insieme Pra’ Futura” ’ g

. . . liano, per realizzare una passeggiata di estensione verso
nel maggio dello scorso anno, che ha visto grande parteci- P P g8

pazione della cittadinanza e una presenza massiccia, pres- Ponente della Fascia di Rispetto di Pra’, con studi di fatti-

, . - S bilita in corso per la realizzazione di un canale di acqua di
soché totale, dei vertici del Comune, del Municipio, P q

. . - mare che alimenti e rinfreschi 'acqua del canale di calma
dell’Autorita Portuale, della Regione. Tutti insieme. Cose q

- , R . Lo di Pra’, secondo la visione “Ridiamo il mare a Pra’-Palmaro
mai viste a Pra’. E da allora & successo di tutto e di piu, e

sempre in chiave positiva. Prima I'approvazione dei e Ca Nuova”. Sul fronte dell’identita della Delegazione &

stata ottenuta I'attribuzione ufficiale della corretta deno-

minazione del porto, che da settembre del 2014, per De-
creto dell’Autorita Portuale, si chiama, finalmente, uffi-
cialmente, con il suo giusto nome: “Porto di Pra’ “. Ma
non solo, anche la Societa Autostrade alla fine ha capitola-
to, accettando di modificare la denominazione sbagliata
del casello di Pra’, che non si chiamera piu, erroneamente,
“di Voltri”. Ma la vera “bomba” & di questi giorni, con la
pubblicazione del Piano Regolatore Portuale definitivo. La
portata della cosa & d'immane rilevanza per Pra’, per il
suo territorio e per la sua gente, in quanto i tre scenari
preventivi prefiguravano ulteriori, massicci, riempimenti
solo ed esclusivamente davanti a Pra’, con una estensione
abnorme del terrapieno portuale, per un vero e proprio
“seppellimento” definitivo della Delegazione. Cio a fronte
di contropartite variabili tra la mediocrita e il nulla. E qui si
e visto il valore del confronto qualificato e costruttivo tra
cittadini e istituzioni, con un piano ufficiale che ricalca il
concetto di “Isola” proposto dalla FondAzione
PRimA’vera, che vedra il canale di calma estendesi a lam-
bire tutto il litorale di Pra’, fino al Rio San Giuliano, con
contestuale estensione della Fascia di Rispetto. Un pas-
saggio epocale, che costituisce una pietra miliare fonda-
mentale per il disegno di Pra’ Futura, per una Pra’ che,
come la mitica “Fenice”, rinasce dalle sue stesse ceneri e
spicca il volo verso un destino di felicita e prosperita. E
non é finita qui, considerando il considerevole numero di
progetti e proposte migliorative su cui sta lavorando la
FondAzione. Certo, & lunga la strada per riportare “al top”
un paese devastato, umiliato, asservito, persino eliso,
come Pra’, ma la “Lunga Marcia” ormai € iniziata, e non si
fermera. Si, adesso possiamo veramente gridare: “Forza

Pra’, checelafai!“.
Guido Barbazza - direttore editoriale
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Il Porto di Pra’ nel futuro, secondo il nuovo Piano Regolatore Portuale

enerdi 27 febbraio 2015 e
una data che i Praesi pos-
sono segnare sul calenda-
rio, visto che ha coinciso
con la presentazione in
sede di Comitato Portuale del nuovo e
praticamente definitivo Piano Regolatore
Portuale di Genova, cioé del documento
che traccia le linee guida per lo sviluppo
portuale della nostra citta. Questa volta,
finalmente, il futuro non riserva per Pra’
altre servitU, disagi, rumore, inquinamen-
to, bensi una visione che, a fronte di limi-
tati riempimenti, peraltro gia pianificati,
nella zona antistante villa Podesta e villa
Podesta “della Baronessa”, dove il terra-
pieno portuale non & stato ancora banchi-
nato e si trova allo stato di scogliera, pre-
vede I'allungamento del canale di calma
verso ponente, lungo tutto il litorale prae-
se, fino al confine con Voltri, sul Rio San
Giuliano (subito a ponente delle Ex-
Officine Verrina di Pra’) e il prolungamen-
to contestuale della “Fascia di Rispetto”
lungo tutto il litorale di Pra’. Di fatto il
porto si allontana dall’abitato, restituen-
do spazi e concretizzando il concetto
“Pra’ Isola — Porto Amico” proposto dalla

FondAzione PRimA’vera in occasione
della Conferenza “Diseghiamo insieme
Pra’ — Futura” tenutasi nel salone del
Centro Remiero il 16 maggio 2014 alla
presenza del Presidente dell’Autorita
Portuale, Dottor Luigi Merlo, e di rap-
presentanti di vertice di Regione, Comu-
ne e Municipio. Da quel giorno tecnici
ed esperti della FondAzione hanno lavo-
rato fianco a fianco con i progettisti
dell’Autorita Portuale per tirare fuori un
piano definitivo che, come da proponi-
menti della FondAzione, risultasse van-
taggioso sia per il porto, sia per Pra’, sia
per le delegazioni limitrofe di Pegli e
Voltri. E cosi € stato. Niente espansione
abnorme del terrapieno portuale davan-
ti a Pra’, niente apertura della diga e
suo prolungamento a Levante, davanti a
Pegli, modesto allungamento della diga
verso Ponente, senza peraltro interessa-
re neanche un metro di litorale di Voltri.
Per la parte di ponente della diga fora-
nea é prevista la creazione di un allarga-
mento verso mare per permettere la
manovra e la evoluzione delle navi por-
tacontainer giganti che saranno costrui-
te negli anni futuri, fino alla portata di

ben 30.000 TEU, e lunghezze di 500 me-
tri, di fatto trasformando il Porto di Pra’
in uno degli scali meglio attrezzati, per
fondali e spazi evolutivi, del mondo. La
FondAzione ha avanzato alcune ulteriori
proposte migliorative di dettaglio, quali il
completamento del banchinamento del
lato di levante del Sesto Modulo, davanti
al sestiere di Pra’-Longarello, ad oggi
lasciato allo stato di discarica, onde ren-
dere chiaro e visibile che il terrapieno, a
levante, non sara ulteriormente esteso,
la rimozione dei container incombenti
sulla pista ciclo-pedonale della Fascia di
Rispetto, con loro collocazione nelle nuo-
ve aree a ponente, il contributo econo-
mico di Autorita Portuale per la realizza-
zione della passeggiata e del canale di
circolazione, concetto “Ridiamo il mare a
Pra’-Palmaro” tutti punti in cui Autorita
Portuale si e dichiarata favorevole e di-
sponibile. Per la prima volta nella storia
del nostro territorio la parola “Porto”
non equivale a “devastazione”, anzi, oggi
vuol dire risorse ed opportunita di riqua-
lificazione. Il Porto di Pra’, finalmente,
sta diventando veramente “Amico”.
Guido Barbazza




Il Dottor Luigi Merlo &, tra i
presidenti che si sono suc-
ceduti alla guida

dell’ Autorita Portuale di
Genova, quello che ha sa-
puto maggiormente ascol-
tare la voce dei cittadini di
Pra’, comprenderne le le-
gittime motivazioni e ne-
cessita e, oltre alle parole,
fare dei fatti. Con Pra’ e per
Pra’. Lo abbiamo intervista-
to nel suo ufficio, a Palazzo
San Giorgio, il 2 marzo
2015, con il Piano Regolato-
re Portuale appena
“sfornato” e presentato,
solo il 27 Febbraio, al Comi-
tato Portuale.

Allora, Presidente,
alla fine ce ’ha fatta a
fare il Piano Regolato-
re ? “Si, e quello che
volevo fortemente,
lasciare la presidenza avendo completa-
to questa importante opera di indirizzo
e pianificazione strategica di cui il porto
e la citta avevano tanto bisogno”. Quali
sono i prossimi passaggi e tempisti-
che ? “Il Piano Regolatore & stato pre-
sentato il 27 febbraio, e ora e tempo di
raccolta di eventuali suggerimenti mi-
gliorativi per procedere con
I'approvazione formale da parte del
Comitato Portuale, prevista per il 28
marzo p.v. Poi dopo 60 giorni si dovra
pronunciare la Regione, per procedere
con il ciclo formale di completa appro-
vazione che dovrebbe completarsi en-
tro i primi mesi del 2016”. A Pra’ ha
fatto molto piacere il conferimento del
nome esatto del porto, che ora si chia-
ma a tutti gli effetti “Porto di Pra’ “
cosi come l'esito del Piano Regolatore,
che prolunga il canale di calma lungo
tutto il litorale praese, ma la gente
teme tempi biblici per la sua

o
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realizzazione. “In realta i tempi po-
trebbero e dovrebbero essere relati-
vamente brevi. La creazione dello spa-
zio evolutivo ampliato, con modifica
del profilo della diga foranea non sara
necessario prima di una decina di an-
ni, considerando la gia imponente
dimensione dello specchio d’acqua
del Porto di Pra’, che consente
I'ormeggio a navi da 18.000 TEU, le
piu grandi operanti al momento, co-
me peraltro evidenziato negli stessi
documenti della FondAzione
PRimA’vera, mentre I'ampliamento
delle aree portuali di ponente e la
realizzazione del prolungamento del
canale di calma e della Fascia di Ri-
spetto di Pra’ potrebbero vedere un
iter realizzativo dell’ordine di grandez-
za di 5/ 10 anni”. La FondAzione ha
avanzato alcune proposte migliorati-
ve al piano, Lei come la vede ? “Direi
che si tratta d’interventi logici e condi-
visibili, che peraltro non hanno diret-
tamente a che fare con il Piano Rego-
latore Portuale e che possono essere
realizzati nell’ambito della normale
programmazione dell’Autorita

o
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Presidente dell’ Autorita P ortuale, Luigi Merlo , indica il disegno del nuovo Bacino di Pra’

Portuale”. Con il nuovo andamento
della diga foranea, che verrebbe a
creare una sorta di “golfo” a mare, la
FondAzione sta accarezzando l'idea
di “Ridare la spiaggia a Pra’ “, & pura
utopia? “L’idea di creare una spiaggia
fuori dalla diga foranea, come realiz-
zato a Masslavkte, Rotterdam, &
senz’altro visionaria, affascinante. Se
non dovessero risultare pregiudiziali
dal punto di vista tecnico mi pare una
idea da approfondire e perseguire.
Insieme ai cittadini di Pra’ ”. La Fon-
dAzione sta pianificando di organiz-
zare una seconda conferenza “Pra’
Futura”, per comunicare e illustrare
ai cittadini i punti proposti a maggio
dell’anno scorso e che stanno tutti, di
fatto, diventando realta. Partecipera
anche lei ? “Con piacere. L'esperienza
di collaborazione con la FondAzione
rappresenta un caso forse unico, sicu-
ramente il piu significativo, di proficua
e produttiva collaborazione cittadini —
istituzioni su una tematica complessa,
e merita percio attenzione e suppor-
to, oltre che gratitudine, da parte del-
le istituzioni coinvolte. lo ci saro”.
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Con le navi “a batteria”
issioni al porto di Pra’

‘@ una luce in fondo
al tunnel per gli
abitanti di Pra’ e
dintorni che si la-

mentano, e a ragione, dell’'impatto
ambientale del porto di Pra’, in parti-
colare per le emissioni di gas di scari-
co e per il rumore generato dalle navi
durante la sosta. Oltre
all’elettrificazione delle banchine, che
consentiranno lo spegnimento dei
gruppi elettrogeni di bordo, alimen-
tando le navi con corrente fornita da
rete a terra, il progresso tecnologico
viene in aiuto ai cittadini con ulteriori
soluzioni integrative. | buoni esempi,
in giro per il mondo, non mancano. E’
notizia recente che la “Aida” societa
tedesca armatrice di navi da crociera,
ha messo in servizio una speciale
chiatta dotata di generatori elettrici
alimentati a gas per I'alimentazione
elettrica “verde” delle sua navi duran-
te la sosta ad Amburgo. In questi gior-
ni si e diffusa una notizia altrettanto

interessante: la “Viking Lady”,
dell’armatore norvegese Eidesvik, & stata
dotata di batterie elettriche, diventando
cosi la prima nave a propulsione “ibrida”.
Si tratta di un “supply vessel” varato nel
2009, lungo 92 metri, largo 21 e di 6100

In un futuro neanche tan-

to lontano, nuove tecno-

logie consentiranno di

migliorare le prestazioni

delle batterie, e probabil-

mente tutte le navi ne

saranno dotate, risolven-

do alla radice il problema

delle emissioni in porto.
tonnellate di stazza, adibito al servizio di
supporto per le piattaforme petrolifere
del Mare del Nord. E’ equipaggiato con
quattro motori Wartsila 32 DF, dove “DF”
sta per “Dual Fuel”, o “doppio combusti-

bile”, il che vuol dire che i motori possono
funzionare sia in ciclo diesel, a nafta,

sia in ciclo “Otto”, alimentati a gas
naturale. Funzionando a gas naturale
la “Lady” ha emissioni di ossidi di azo-
to (NOx) e di anidride carbonica (CO2)
sensibilmente inferiori che con il fun-
zionamento a nafta, e non emette
zolfo. Ha in dotazione anche una cella
a combustibile della non trascurabile
potenza di 330 Kw, e ora anche le
potenti batterie, che gli consentono
una eccezionale flessibilita di adatta-
mento alla varie condizioni e necessita
operative. Tra le varie cose, la nave,
quando si trova in porto, avvalendosi
delle batterie puo tenere i motori
spenti, non emanando alcun rumore e
tantomeno emissioni di gas di scarico.
Al momento per periodi limitati. In un
futuro neanche tanto lontano, nuove
tecnologie consentiranno di migliora-
re le prestazioni delle batterie, e pro-
babilmente tutte le navi ne saranno
dotate, risolvendo alla radice il pro-
blema delle emissioni in porto.

Guido Barbazza




rande successo per il
sondaggio on-line orga-
nizzato da SuPra’Tutto

e s tl per rendere noti i pareri
dei cittadini di Pra’ circa i colori piu
opportuni per le nuove gru che PSA -
VTE (che a noi Praesi piace cominciare
a chiamare “PTE”, o “Pra’ Terminal
Europa”, specialmente da quando
I’Autorita Portuale ha finalmente sanci-
to, con tutti i crismi dell’ ufficialita, tra-
mite Decreto, la realta, I'ovvieta, e cioe
che il porto, incluso il terminal contai-
ner che ospita, si trova solo ed esclusi-
vamente a Pra’). Hanno partecipato
circa trecento persone, i cui pareri si
sono concentrati sostanzialmente e
approssimativamente con lo stesso
peso, su tre soluzioni: azzurro o grigio
cielo, verde come le gru attuali, verdi
nella parte inferiore e azzurro o grigio
cielo nella parte superiore. Non sono
mancate altre valide proposte come il
bianco o il “camo” mimetico tipo mili-
tare con colori appropriati che hanno

SUPRATUTTO n°2 - febbraio 2014 i
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raccolto esigui numeri di consensi. Di
sicuro quello che ha accomunato le opi-
nioni dei Praesi & il desiderio di evitare le
vistose ed antiestetiche colorazioni “a
scacchi” rossi e bianchi che caratterizzano
quasi tutte le gru di grandi dimensioni,
specie per le sezioni piu alte. Addirittura,
gru analoghe a quelle che saranno instal-
late al porto di Pra’, che si trovano nel

Azzurro o grigio cielo, verde come le
gru attuali, verdi nella parte inferiore
e azzurro o grigio cielo nella parte
superiore i colori piu votati dai Praesi

porto di Barcellona sono interamente
pitturate a bande bianco — rosse. In effet-
ti sembra che 'E.N.A.C. / E.N.A.V. preferi-
scano questa soluzione per il Porto di
Pra’, a causa del posizionamento delle
gru proprio in prossimita del corridoio
aereo dell’aeroporto Cristoforo Colombo.
Nell’ambito del fattivo e positivo rappor-
to di collaborazione che da qualche tem-
po vede PSA e FondAzione operare
nell’ambito della visione “Porto Amico”,

).

la FondAzione stessa ha recentemente
reso noto proprio a PSA il risultato del
sondaggio, e le due realta hanno pro-
grammato azioni comuni, quali la realiz-
zazione di bozzetti indicativi per la valu-
tazione dell'impatto dei vari colori, al
fine di scongiurare I'ipotesi di verniciatu-
ra di massima evidenza “bianco-rossa”
che pare stiano dando buoni risultati. A
breve & programmato un ulteriore incon-
tro sul tema di cui sara nostra cura riferi-
re sulle pagine digitali e cartacee di
SuPRA’tutto. Al di la del suo oggetto, in
questo caso il colore delle gru portuali, il
sondaggio in rete si € dimostrato uno
strumento moderno ed efficace per co-
noscere le opinioni e le necessita dei
cittadini di Pra’, che rafforza la funzione
di rappresentanza della FondAzione nella
sua missione di amplificare la voce dei
Praesi. Una forma di “democrazia consul-
tiva diretta” che potrebbe risultare mol-
to utile nei prossimi anni per disegnare e
costruire insieme Pra’ Futura.

Guido Barbazza
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A Pra’ abbiamo gia,dato ! !

L’Isola Ecologica di Pra’

Pra’ abbiamo gia dato.
Come noto
I’'accorpamento
(peraltro forzoso, per
Decreto Fascista) del
Comune di Pra’alla citta di Genova ha por-
tato solo devastazioni ambientali e disagi.
Prima le colate di cemento, con “i palazzo-
ni”, poi la devastazione della spiaggia e del
litorale con il porto container, la cementi-
ficazione delle colline facendo sparire olivi
e pregiate colture secolari per costruire
“Lavatrici” e “Cep”, infine le Suore di Cal-
cutta e il Parroco di Pra’ che, seppur in

buona fede e con nobili intenti attirano e
convogliano nella nostra Delegazione
sbandati e senza fissa dimora. Bene, fino a
questo punto la Gente di Pra’, seppur non
certo felice, ha accettato con rassegnazio-
ne, prendendosi le sue belle dosi di inqui-
namento, sporcizia, rumore, disagio. Quel
che & stato e stato, chi ha dato ha dato,
chi ha avuto ha avuto, si dice. Poi Pra’ &
stata scelta, guarda caso, per posizionarvi
I’ “Isola Ecologica”, cosa utile ma certo ben
lontana dalla “Pra’ To Sport” che la gente
chiede da anni. Piu 0 meno in contempo-
ranea proprio le colline di Pra’ sono state
scelte per insediarvi un centro di igiene

will il i

s

mentale, in particolare in via Fidelini, nel-
la “Branega” alta. Anche la vicenda “Costa
Concordia a Pra’ “ ha visto i Praesi assu-
mere una posizione responsabile e colla-
borativa, ripagata come al solito con non-
curanza e scarsa gratitudine, se & vero
che sia il Gruppo Sportivo Speranza sia la
Parrocchia di San Rocco, che avevano
rispettivamente chiesto in donazione
qualche attrezzo sportivo e qualche pan-
ca e sedia della cappella di bordo ex-
Concordia non hanno ricevuto, ad oggi,
un bel niente. Oggi i Praesi hanno final-
mente scoperto il valore della partecipa-
zione, della propria identita e cultura, e si
e consolidata nella Delegazione una forte
volonta e convinzione: la misura € colma.
Da ora in avanti Pra’ non accettera piu
supina e passiva niente altro che cose
buone, positive, che valorizzino il territo-
rio e migliorino la vita dei cittadini. Tra
queste cose non figurano certamente
alcune operazioni di cui da qualche setti-
mana si sente vociferare: il trasferimento
dei nomadi del campo di Quarto al Quar-
tiere San Pietro e, udite udite, forse an-
che un bel centro sociale all’ex Collegio
San Giuseppe. Il tutto come sempre fatto
in silenzio, con non curanza per gli

interessi e le aspirazioni dei cittadini,
pensando di poter disporre a proprio
piacimento di Pra’. Esponenti del Muni-
cipio Ponente hanno classificato come
“infondata” la voce del Centro Sociale,
ma sulla questione nomadi sembra ci sia
da non stare tranquilli. Pare che una
delegazione del Quartiere San Pietro si
sia gia recata a protestare in Comune.
Ebbene, gli altri ex-comuni e delegazioni
del levante cittadino, proprio Quarto, ad
esempio, ma sicuramente anche Nervi,
Quinto, Albaro, non risultano essere
stati mai minimamente impattati da
oneri e disagi come avvenuto Pra’: tutti
gli oneri, le devastazioni ambientali e le
servitl sono finite sempre a gravare sul
ponente; ultimamente, in particolare,
proprio a Pra’. Ora basta. Da
un’amministrazione comunale, a mag-
gior ragione se “di sinistra” ci si aspetta
una politica equa e senza discriminazio-
ni. Prima anche solo di concepire di por-
tare altre negativita e disagi a Pra’ si
dovranno vedere le sopracitate localita
penalizzate ai livelli di Pra’. E, anche allo-
ra, a Pra’ non accetteremo pil niente di
negativo. Noi, a Pra’, abbiamo gia dato.
Velocifero
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Chi rompe...paghi

ono passati gia 3 mesi
dai due episodi
(novembre 2014, vedi

SuPra’Tutto Magazine

numero 1, pag. 24) che
hanno visto i container della “Nuovo
abbattersi
sulla pista ciclo-pedonale della Fascia di

Borgo Terminal Container”

Rispetto di Pra’, sospinti dalle trombe
d’aria e, ancora, non sono stati comple-
tamente riparati i danni arrecati alle
strutture pubbliche in gestione a Pra’
Viva. A dire il vero, la societa che da
qualche anno, complice I'improvvido
parere positivo del Municipio Ponente,
turba la vista mare dei Praesi con le sue
montagne di scatoloni di metallo vuoti
che vanno ben oltre i “due tiri” fisiologi-
camente accettabili non ha neanche
sentito il dovere morale di chiedere scu-
sa per il rischio che ha arrecato alla sicu-
rezza dei cittadini praesi. Resta il fatto
che tre pali dell’illuminazione sono stati
seriamente danneggiati, mettendo an-
che fuori uso alcuni altoparlanti, senza
contare gli alberi divelti. | cittadini osser-
vano sempre la situazione, aspettando
che la NBTC provveda alle riparazioni
del caso. Nel frattempo, ad ogni buon
contro, la FondAzione PRimA’vera gia il
19 novembre 2014 ha preso carta e pen-
na ed ha richiesto alla societa, con copia
ad Autorita Portuale e Capitaneria di
Porto e Municipio, chiedendo “di adot-
tare tutte le misure necessarie per pre-
venire il ripetersi del fenomeno denun-
ciato ed in particolare ridurre I'altezza
delle pile dei container in modo tale che
non superi I'altezza delle dune alberate
di separazione area operativa portuale —
pista ciclo-pedonale Fascia di Rispetto di

’

Pra’, riposizionando ed allontanando
inoltre le suddette pile di container a
distanza di sicurezza dalle suddette du-
ne interponendo una opportuna distan-
za di sicurezza dalle aree di pubblico
interesse ed interessate dalla libera fre-
guentazione dei cittadini. ” Nel frattem-

po I’Autorita Portuale il 9 gennaio 2015

ha riscontrato la lettera della FondAzione

“,

precisando che: “é ritenuta necessaria -
da parte di NBTC- una auto-valutazione
del rischio su tenuta containers valutan-
done, ad esempio, compattezza, tiri e
sistemi di contenimento (tipo wind-
breaker), distanze di sicurezza dalla pista
retrostante”. Resta comunque il fatto che
la Nuovo Borgo Terminal Container si &
ben guardata dall’abbassare le file dei
containers e tantomeno di provvedere
alle riparazioni che, per legge, deve effet-
tuare. La NBTC interpreta alla perfezione
la parte che molti, in passato, hanno svol-
to, considerando il territorio praese come
una risorsa da sfruttare a piacimento,
senza minimamente curarsi dei sacrosan-
ti diritti ed aspettative dei cittadini. Pero,
oggi, tale comportamento appare goffo e
fuori dal suo tempo, nel momento in cui i
Praesi si sono svegliati dal letargo e si
stanno riappropriando del loro territorio,
dei loro interessi e del loro futuro, e an-
che le autorita ed enti vari hanno comin-
ciato a comportarsi in modo positivo,
collaborativo e comprensivo. Pra’ Viva,
interpellata sul tema “non ha intrapreso
alcuna azione ma ¢ al corrente che
I’Autorita Portuale sta provvedendo alle
riparazioni”. Effettivamente qualcosa nel
frattempo e stato fatto, ma un palo resta
comungue ancora piegato e pendente, e
una corona porta megafoni, pur rimonta-
te al loro posto, risulta ancora deformata
dagli urti. | pali, prima della caduta dei
containers, erano in buone condizioni,
(cosi come le corone) e rettilinei, e come
tali dovrebbero essere riportati dopo le
riparazioni. Si augura che la NBTC (o la
stessa Autorita Portuale) completi in fret-
ta le riparazioni dei danni, porga le dovu-
te scuse alla cittadinanza praese e comin-
ci a comportarsi in modo piu attento e
rispettoso nei confronti della comunita
che li ospita. Cominciando ad abbassare
le file di container a “due tiri” in modo
che, specie dopo la realizzazione delle
dune alberate, non siano piu visibili

dall’abitato. Velocifero

]

1°palo danneggiato e piegato

2° palo danneggiato
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CROMATISMI

romatismi ha sede a
Pra’ in via Murtola
11B/1, é stata fondata
nel 1994 ed e specializ-

zata in disegno creati-

vo, stampa e realizza-
zione di soluzioni complete per il mar-
keting e la pubblicita. Una delle due
titolari & Monica Cavallari, nata e cre-
sciuta a Pra’, ha frequentato
I’Accademia di Belle Arti ed &
un’ottima pittrice e scultrice. Cromati-
smi ha all’attivo oltre mille progetti
realizzati e nel 1999 a Londra ha vinto
il premio per la migliore grafica e il
miglior stand della famosa esibizione
di aeronautica militare di Farnbo-
rought, tracciando un segno indelebi-
le nel settore degli stands per
I'industria aeronautica e della difesa.
Non esistono nel mondo, da Londra a
Parigi, da Los Angeles a Hong Kong,
esibizioni importanti del settore in cui,
in un modo o in un altro, non abbia
fatto capolino il simpatico logo rosso
della societa praese. Tra le aziende
con cui lavora Cromatismi figurano
marchi importanti e famosi come
“Agusta Westland”, “Super Jet”,
“Alenia”, “Sukhoi”, “British Aerospa-
ce”. Cromatismi ha inoltre una carat-
teristica particolare: € una societa
“rosa”, dove oltre a Monica operano
I'altra titolare, Lulit Johannes, Statuni-
tense di origine etiope, la sorella Cin-
zia Cavallari, Patrizia Esposito e Lara
Lombardi. Non solo la curiosita ma
anche la creativita, spesso, € femmi-
na. Come ci ha spiegato Monica,
“oltre ai grandi progetti internazionali
I'esperienza, la creativita e la flessibili-
ta di Cromatismi le consentono di
operare con successo per ogni tipo di
soluzione grafica, dalla creazione di
loghi per societa ed associazioni, alla
stampa digitale, agli adesivi, abbiglia-
mento e gadget”. Chi I'avrebbe mai
detto, a Pra’ ? www.cromatismi.com

Guido Barbazza

Sté‘m} Crma i

Una delle caratteristiche di Pra’ & quella di non essersi mai
data troppa importanza. La modestia & senz’altro una nobi

le dote, anche se non bisogna esagerare. E’ indubbio come
la troppa modestia e remissivita dei Praesi li abbia portati
troppo spesso a sottovalutarsi e ad accettare passivi deci-
sioni esterne che ne hanno pesantemente condizionato la
storia e 'ambiente. La storia recente del nostro paese ne &
testimone. A dispetto dell’atteggiamento storico del
“Praino medio”, a Pra’ & sempre esistito un fitto, ricco, tes-
suto sia associativo sia economico, che puo vantare, oltre al
gioiello Basilico di Pra’, numerose realta. La rubrica “Pra’ et
labora” si pone percio I'obiettivo di veicolare e valorizzare
le tante realta economiche e imprenditoriali di successo che
operano nella Delegazione. Cominciamo con qualcosa di
poco noto e molto particolare: “Cromatismi”.
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IL SOLE DI PLASTICA

e ne stava i da tanti,
tanti anni, sola soletta,
aggrappata al muro di
“Palazzo Tixi”, in via

SN

Airaghi. Ne ha viste di cose, sotto di sé:

i bambini vocianti delle colonie marine,
tutti con lo stesso vestitino, rosa per le
femminucce e azzurro per i maschietti
che scendevano via Ausiliatrice per
andare alla spiaggia. Poi, molti anni
dopo, le acque turbinose del Rio San
Pietro che distruggevano I'antico pon-
te, trascinando via “La Madonnina”. Si
e perfino tappata gli occhi nel vedere le
auto che entravano nel negozio di Bi-
stolfi e poi uscivano di lato, attraverso i
muri sfondati. Una volta, incantata a
guardare i cristi e la cassa processiona-
le della Confraternita dell’Assunta, ha
avuto un sussulto e si & spaventata,
mentre i nerboruti portatori facevano
lo “Stramuo”, e il pesante crocifisso
oscillava pericolosamente passando da
una spalla all’altra. E poi, quante picco-
le, grandi storie ha sentito, tendendo
I'orecchio, ascoltando la gente che gli
passava sotto o che sostava a fare due
chiacchiere sul ponte. Sempre, imman-
cabilmente, allegra e sorridente. Nes-
suno, ma proprio nessuno, I’ha mai
vista triste. Anzi, quando cominciava a
calare la luce del giorno lei si accende-
va, ed irradiava tutto intorno una bella
luce gialla che, a Natale e a San Pietro,
andava a stringersi la mano con quella
delle luminarie. Si, ne ha viste tante la
vecchia insegna di “Sole Sport”, fino a
diventare un vero e proprio simbolo di
Pra’. “Il negozio di articoli sportivi &
stato aperto nell'immediato dopoguer-
ra, verso il 1946/47, dalla signora Moli-
nari, che tutti a Pra’ chiamavano “La
Pupa”, poi dopo una trentina di anni &
stato ceduto ad un signore di Milano,
che lo ha tenuto per 7/8 anni. lo I'ho
rilevato nel 1984” ricorda Guido “Gino”
Rossi, I'ultimo ed attuale proprietario
del blasonato esercizio commerciale
specializzato in articoli sportivi di

qualita, che ora ha spostato la sua sede

da quella, storica, di via Cesare Airaghi,
“La Via XX Settembre” praese, in via
Fusinato 48. “Il negozio di via Airaghi
era molto grande e costoso, abbiamo
optato cosi per via Fusinato, ma |i
I'insegna di plastica imbottita di tubi al
neon non poteva essere trasferita, in
guanto “zona storica”, una “zona rossa”
ha aggiunto Rossi. E cosi, alla fine di
gennaio del 2015 il grande sole giallo
con la faccetta che ride e la scritta che

recita: “Sole Sport” & stata mestamente
ammainata e riposta in un magazzino.

Gino Rossi ha intenzione comunque
di recuperare almeno il sole centrale
dell’insegna che, essendo pil piccolo
e meno “invasivo, forse potra otte-
nere |'autorizzazione per essere ap-
plicato al muro fuori dal negozio. Ma
anche se cio non sara possibile la
mitica insegna restera sempre nella
memoria dei Praesi che ancora ricor-
dano i bei tempi di quando a Pra’
c’era la spiaggia, e per chi aveva biso-
gno di costume, pinne ed occhiali era
obbligatoria una tappa dal mitico

“Sole Sport”. Guido Barbazza
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Villa Ratto

{
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ggi, per tutti, € sempli-
cemente “Villa Ratto”
sede della scuola Se-
condaria di Primo Gra-
do (ex scuole medie)
dell’Istituto omnicomprensivo di Pra’ ma,
come riporta la didascalia di una cartoli-
na del primo Novecento, I'edificio che
domina il sestiere di Sapello era noto
come “Palazzo del Cavaliere Felice Rat-
to”. Ricordiamo che i Ratto erano una
famiglia di industriali praesi, proprietari
delle Ferriere Ratto, diventate poi in tem-
pi recenti le “Fonderie San Giorgio — Pra’
“.Il palazzo & architettonicamente ricon-
ducibile allo stile rinascimentale manieri-
stico, con richiamo all'impianto tripartito
di carattere Alessiano. Residenza verosi-
milmente concepita, cosi come fu nel XVI
secolo, quale simbolo della posizione
sociale del proprietario, € indubbiamente
un insediamento rilevante, nonostante
sia penalizzato nella sua originale esten-
sione da un intervento di urbanizzazione
nelle aree limitrofe, una delle tante scel-
te scriteriate anni ‘60/70 che hanno de-
turpato i parchi e le aree pertinenziali di
quasi tutte le ville e residenze nobiliari
storiche praesi. Il palazzo si sviluppa su
tre piani, su cui svetta una torretta belve-
dere che assolve anche alla funzione di
lucernario per le scale, ed € conservato in
tutto e per tutto nella sua configurazione
originale. Mancano, in quanto demolite
per la costruzione di un palazzo di via
Sapello, la bellissima scalinata che scen-
deva fino alla via ed il maestoso ed ele-
gante complesso delle scuderie i cui por-
toni e finestre si affacciavano diretta-
mente proprio su via Sapello.

Ereston

Nel piazzale di fronte all’ingresso princi-
pale, proprio di fronte alla scalinata c’era
una grande fontana, anch’essa non piu
esistente. Degli sfarzosi ambienti ed alle-
stimenti interni & rimasto ben poco, an-
che se 'adattamento a sede scolastica ha
rispettato in buona parte le suddivisioni
originali. Nonostante il mediocre stato di
manutenzione, la bellezza e I'eleganza
dello scalone che conduce ai piani supe-
riori lascia a bocca aperta, cosi come i
bellissimi affreschi che ne ornano i soffit-
ti. Unica nota veramente negativa ¢ lo
sfregio subito dal soffitto affrescato del
salone nobile, devastato dall’inserimento
di una putrella d’acciaio a rinforzo del
pavimento del piano superiore e del mal-
destro pasticcio di rifinitura che ha coper-
to tutta la parte centrale dell’affresco con
stucco e pittura bianca. Un vero orrore
che reclama giustizia. Chi ha concepito
una tale bruttura € semplicemente inqua-
lificabile. Pensate che si dice che ai mura-
tori che, qualche decina di anni fa, hanno
eseguito il lavoro piangesse il cuore nel
devastare un cosi bell’affresco. Si poteva
e si doveva trovare una soluzione idonea,
e cio si puo fare ancora, rimuovendo la
putrella, consolidando il solaio in modo
professionale e restaurando I'affresco,
riconducendolo al suo originario splendo-
re. Operando anche sul soffitto del tran-
setto adiacente, che da sulla balconata,
costellato in pil punti da mattoni rotti. E’
auspicabile che Villa Ratto venga presto
sottoposta ai lavori di restauro che meri-
ta uno dei piu belli ed eleganti edifici sco-
lastici della citta di Genova, vero gioiello
praese.

Guido Barbazza

Villa Ratto oggi

| bellissimi affreschi di Villa Ratto
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Affresco deturpato al piano nobile
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CCCP: Centro Civico-Culturale Praese

Ernesto Soressi - FondAzione

primi giorni dell’anno sono dedi-
cati alla formulazione dei buoni
propositi e degli auspici per il
futuro e non vogliamo certo sot-
trarci a questa abitudine. Un paio
di mesi or sono, sulle pagine virtuali di
Supratutto (http://www.supratutto.it/?
p=3608), apparve una proposta di riuti-
lizzo della vecchia stazione. La proposta
verteva sulla possibilita di trasformare
I’edificio in un Centro Culturale com-
prendente una nuova biblioteca di Pra’,
un polo museale multimediale dedicato
al “MUSEO DELLA SPIAGGIA E DEL POR-
TO DI PRA’” e uno spazio disponibile
per conferenze, mostre o riunioni cultu-
rali. Molto & successo nel nostro paese
da quel momento: piogge torrenziali e
trombe d’aria hanno battuto il nostro
territorio, smottamenti e frane hanno
provocato effetti disastrosi e intere fa-
miglie ne stanno ancora pagando lo
scotto. Sotto il peso di questi argomenti
e comprensibile che la discussione intor-
no alla possibilita di recupero della

vecchia stazione si sia completamente
interrotta. Segnaliamo pero che qualcosa
e successo intorno all’edificio e che le
erbacce, che ormai quasi lo nascondeva-
no alla vista, sono state eliminate. Il ta-
glio degli sterpi ha rimesso in evidenza
anche la grande pensilina che, a dispetto
del fatto sia stata completamente trascu-
rata, sembra ancora in buone condizioni
e, come ipotizzato a Novembre, potrebbe
forse essere riportata a nuova vita. Spe-
riamo che il nuovo anno sia piu fortunato
di quello scorso, che le sofferenze di colo-
ro che hanno subito danni dalle passate
alluvioni e frane possano essere superate
e che, tutti insieme, si possa ritornare a
discutere proficuamente anche di questo
tema, tanto caro ai Praesi che hanno a
cuore la possibilita di mettere la cultura
al centro dell’attenzione. Nelle immagini
a lato potete vedere cosa potrebbe di-
ventare la vecchia stazione se si volessero
trovare i fondi necessari. La pensilina,
smontata dalla posizione attuale e rimon-
tata nella facciata a nord, potrebbe di-
ventare la copertura delle zone
“tradizionali” della biblioteca, mentre le
parti interne dell’edificio sarebbero dedi-
cate ai Musei multimediali della “Spiaggia
di Pra’”, del “Porto di Pra’” e “del Porto
Amico”. Grandi video, postazioni multi-
mediali personali e WiFi dovrebbero es-
sere gli elementi distintivi di questi
“Musei 2.0”. Al piano superiore, nel cor-
po centrale, la sala conferenze. Siamo
all'inizio dell’anno, lasciamo correre la
fantasia e proponiamoci di lavorare per
trasformare un bel sogno in una splendi-
da futura realta.

Biblioteca'classica
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er chi conosce Oscar sa
che basta guardarlo
negli occhi per capire
cosa ha nel cuore e
Oscar nel cuore ha tan-
to, tanto e soprattutto tanta “Speranza”.
Oscar mi piace perché é un puro, per chi
non lo sapesse ¢ il presidente del Grup-
po Sportivo Speranza. La “Speranza” a
Pra’, dagli anni cinquanta, vuol dire ca-
nottaggio e rappresenta la sintesi di una
storia scritta dal sacrificio di tante perso-
ne che, dal niente, si sono inventate
pagine di vita e di sport che ancora oggi
fanno battere il cuore a chi ne & stato
testimone. lo me le ricordo le regate di
San Pietro, il Palio delle Repubbliche
Marinare e rivedo ancora quei perso-
naggi che |i, sulla spiaggia creavano mi-
tologia, gia a partire dai loro nomi:
“Voenollo”, “Taggen” e “Careuxo”: ra-
gazzi di Pra’, ma formidabili atleti che,
quando erano in acqua loro, non ce
n’era per nessuno. Diciamo cosi, tanto
per definire, che la “Speranza” a Pra’ ha
radici profonde ed é stata ed € una

scuola nella quale si entra bambini e si
esce atleti e poi uomini, formati a sfidare
il limite per raggiungere il massimo risulta-
to possibile sia nello sport che nella vita,
con sudore, lealta e rispetto. Oscar lo sa
ed e nella continuita di questi valori che
ogni giorno spinge i suoi ragazzi sull’acqua
con quella forza e quell’entusiasmo che
solo chi ha un grande cuore e una grande
“Speranza” riesce a trasmettere e i suoi
ragazzi lo ripagano perché ci credono e
crescono come atleti e come uomini otte-
nendo risultati di livello sia nelle competi-
zioni nazionali sia internazionali. Il verbo
“remare” evoca il sostantivo “fatica”, ma
la fatica piu pesante non e quella di spin-
gere la barca pil veloce, la vera fatica,
quella che non finisce mai, € quella che si
vive quotidianamente per inventarsi una
via per dare continuita alla “Speranza” e
garantire ai giovani di Pra’ la possibilita di
un futuro migliore. Oscar ci crede, e peri
suoi ragazzi si spezza come il pane perché
a Pra’ non cessi maila “Speranza” di avere
una barca dove poter coniugare la passio-
ne sportiva con le regole del rispetto ed i

valori per una crescita personale e di
gruppo. Questo a Pra’ & piu faticoso che
da altre parti, perché da quando e stata
cancellata anche la Circoscrizione di Pra’
la distanza dalle istituzioni comunali &
aumentata astronomicamente e, nono-
stante la buona volonta del Municipio
di cui Pra’ fa parte, aiuti e contributi
sono ridotti al lumicino, se non inesi-
stenti, rispetto ad altre realta sportive
del settore che hanno la fortuna di tro-
varsi in realta aventi lo status di comu-
ne, o dall’identita pilu chiara, definita,
forte, e meglio e piu efficacemente rap-
presentate. Il buon Dio da troppo tempo
non fa pil miracoli a Pra’, qui sono dele-
gati agli uomini come Oscar e se non sai
come farli, devi credere tanto negli uo-
mini e, sperare che lassU una buona
stella ti sorrida. Chissa. Era di domenica,
una ventosa e soleggiata mattina, quel
27 luglio dello scorso anno, quando la
Concordia entrava nella storia di Pra’,
lasciandosi accogliere da quella gente
che, avvezza aricevere il peggio, vedeva
in quelle forme ferite la possibilita di
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una grande e straordinaria speranza. Oscar
sentiva gia odore di miracolo nel sogno di
poter ricevere alcune attrezzature della
palestra della Concordia, cosi da poter
mettere, finalmente, a disposizione dei
suoi ragazzi degli strumenti piu adeguati
alla loro preparazione fisico-atletica e O-
scar si € mosso subito, perché sa che i mi-
racoli non accadono cosi tanto per grazia
ricevuta, ma vanno aiutati. E allora via,
troviamo un modo per incontrare la “San
Giorgio del Porto”, e di parlare con 'uomo
del si o del no, il “Dio” al quale chiedere il
miracolo di donare luce alla “Speranza” di
ottenere qualche attrezzatura della pale-
stra della Concordia. E poi avevamo anche
un asso nella manica: Ciume, Giovanni
Battista Michelini, uomo con un passato di
tutto rispetto alla San Giorgio e persona
stimata per le sue capacita, e ci abbiamo
messo anche il nome della FondAzione
PRimA’vera e siamo andati agli appunta-
menti e abbiamo chiesto e abbiamo spie-
gato tuttii perché e raccontato che quei
ragazzi meritavano quelle attrezzature
come un riconoscimento per il loro impe-
gno; ma alla fine, dopo una serie di incon-
tri, ci siamo portati a casa una buona botti-
glia di vino e tanta frustrazione e la delu-
sione condita dalla certezza che c’é sem-
pre qualche impedimento o qualche inte-
resse superiore che blocca il bene. Che
Pra’ & ancora considerata terra e gente da
sfruttare, tipo parcheggiare il relitto pieno
di rifiuti speciali non sapendo dove met-
terlo, senza minimamente portare un mi-
nimo di gratitudine, di riconoscenza, per
quella terra e quella Gente. E intanto i
giovani canottieri stanno ad aspettare. E
chi potrebbe fare non fa niente, e si giusti-
fica. Kyrie eleison. Le difficolta di questo
paese si spiegano cosi, chi ha il potere non
ha la voglia, il senso di giustizia, ne il co-
raggio, per fare le cose giuste. Il coraggio
appartiene agli “uomini” e Oscar cerchera
di salire in cielo per trovare gli uomini giu-
sti che gli possano dare una mano. Se chi
puo incidere sul si e sul no non riesce a
prendere una decisione cosi piccola e nello
stesso tempo cosi immensa, per dire ai
ragazzi di Pra’: “Grazie alla Gente di Pra’
per aver sopportato tutti i disagi della Co-
sta Concordia. Oggi per voi ragazzi di Pra’ &
un giorno nuovo, la “Speranza” e diventa-
ta realta, qui ci sono le vostra attrezzature,
prendetele, andate e vincete la regata
della vita”. Gloria a Dio nell’alto dei cieli.
Comunque il vino era buono.. . . e comun-
que Oscar non ha perso la “Speranza”, e
neanche Pra’ ei Praesi ! Niclo Calloni

Il praino Careuxo (a sinistra) al timone del catamarano

Pra’rcobaleno
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E brava Pra’ Viva !

E brava Pra’ Viva ! Dopo
anni di lamentele continue
dei cittadini praesi sullo sta-
to indecoroso del manteni-
mento e della manutenzione degli
spazi di competenza dell’Associazione
Pra’ Viva chi si trova a transitare lungo
la Fascia non pud non aver notato un
lieve miglioramento della situazione.
In particolare sono evidenti le aiuole
“adottate” da singoli cittadini e asso-
ciazioni o esercizi commerciali che
hanno preso gia da qualche tempo a
mantenerli nella pulizia e nel decoro.
Lodevole & anche la scelta di Pra’ Viva
di rendere visibile lo sforzo encomiabi-
le dei volontari tramite cartelli tutti
uguali, ben fatti, che riportano ben
visibile il logo sociale e le generalita
dei volontari che hanno adottato le
varie aiuole e spazi verdi. Sabato scor-
so, finalmente, & stato pulito da ghiaia
ed immondizia il sotto passaggio che,
subito a ponente della piscina “I Delfi-
ni”, collega il Parco Achille Dapelo con
la passeggiata a mare che a breve, e
su iniziativa della FondAzione
PRimA’vera, dovrebbe assumere uffi-
cialmente il nome di “Passeggiata
Spiaggia di Pra’ “. | cittadini, che ci
hanno segnalato la cosa “ringraziano
Pra’ Viva per aver dato finalmente
questi segnali che, seppur ancora in-
sufficienti, fanno ben sperare per il
futuro della Fascia di Pra’”. Molti di
loro pero ci hanno segnalato lo stato
nauseante dell’ingresso carrabile alla

a mare di ponente, che sembra non
sia mai stato sottoposto né a pulizia
né tantomeno a manutenzione da
quando é stato realizzato. Effettiva-
mente la discesa e priva di pavimen-
tazione, cosi come privi di rivesti-
menti adeguati sono i muri, il tutto
in triste cemento armato grezzo. Le
“aree verdi” contigue sono un am-
masso di erbacce e rovi allo stato
brado, e per terra fanno capolino
mucchietti di spazzatura. Tra le va-
rie cose non sono mai state realizza-
te opportune strisce di regolazione
della sosta nel piazzale antistante,
dove le macchine sono parcheggia-
te in modo disordinato e “allo stato
brado”. Insomma, un triste biglietto
da visita per le tantissime persone,
associate e no, che ogni giorno tran-
sitano proprio attraverso quel pas-
saggio e quelle aree. Suggeriamo a
Pra’ Viva di occuparsi quanto prima
di completare, rifinire e mantenere
nel decoro e nella pulizia quello che
e I'ingresso principale alla passeg-
giata a mare. Praesi e non fruitori
dell’area saranno oltremodo con-
tenti, e la Societa migliorera, e di
molto, la propria immagine, appan-
nata e in ribasso da troppo tempo.
Pra’ ha bisogno di una Pra’ Viva in
splendida forma che faccia vivere e
mantenga la Fascia in modo esem-
plare.

VEL. 27.02-2015

Accesso alla passeggiata “Spiaggia di Pra’ “
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Accesso alla passeggiata “Spiaggia di Pra’

Aragno - Rivarolesi terza forza del nuoto genovese

Al termine delle finali

del Campionato Regionale Assoluto,
svoltesi lo scorso fine settimana nel
bell'impianto del Lago Figoi, la forma-
zione di Aragno Rivarolesi si confer-
ma terza forza genovese dopo le due
superpotenze Andrea Doria e Genova
Nuoto. La classifica finale emanata
della Federazione Nuoto li vede pre-
ceduti per una manciata di punti an-
che dalla Rari Nantes Spezia, consoli-
dando quindi la quarta posizione su
scala regionale. Merita la palma del
migliore il dorsista classe 94 Mattia
Perassolo che, monopolizzando con
tre vittorie il podio del dorso dai 50 ai
200 metri, risulta uno dei nuotatori
piu vincenti dell’intera manifestazio-
ne. Curiosamente nelle stesse tre

gare (ma anche sui 100 stile libero) la
medaglia di bronzo & sempre andata al
compagno di squadra Roberto Piccar-
do, a sua volta dorsista di ottime quali-
ta. A podio anche la ranista Anna Sca-
las, che in questa occasione ha ben
figurato nei 100 misti, dove si e aggiu-
dicata la medaglia di bronzo. Espessio-
ne di una notevole compattezza di
squadra, sono poi arrivate due meda-
glie pesantissime (rispettivamente un
bronzo e un argento) nelle staffette
4x100 stile libero e 4x100 mista ma-
schili, nelle quali, oltre ai “gemelli” Pe-
rassolo e Piccardo, sono scesiin vasca
lo stile-liberista Andrea Lemmi, il delfi-
nista Federico Frixione e il ranista Ema-
nuele Rosi. In queste gare il parco par-
tenti era di assoluto livello nazionale,

cosi da rendere il risultato dei po-
nentini ancora piu prestigioso.
Particolare di rilievo, gli atleti

di coach Antonio Lucia hanno
stabilito ben 8 record societari ad
opera della dorsista Giorgia Re-
petto e della farfallista veloce Sara
Cellini (oltre ai gia citati vincitori
di medaglie). Il dato statistico,
unitamente alla qualificazione di
ben 22 atleti a queste finali, rende
chiaramente I'idea di quanto sia in
crescita il movimento aragno-
rivarolese, che -va ricordato — si
schiera anche in ambito pallanuo-
tistico con una pregevole parteci-
pazione da neo-promossa al cam-
pionato nazionale di serie B.

G.S. Aragno 27-02-1015




_i"
SUPRATUTTO n° 2-febbraio 2015 i

<<< almanacco

S

Dragare necesse est

Dragare Necesse Est Sono
passati 3 mesi dalle pesanti
piogge che hanno interessato
il territorio di Pra’ e causato
frane e smottamenti, (novembre 2014,
vedi SuPra’Tutto Magazine numero 1,
pagg. 22-23). L’attenzione dei cittadini &
stata logicamente focalizzata sulle case
crollate in via Monte Cucco e sulle situa-
zioni di rischio per i palazzi di Via Villini
Negrone, che hanno costituito le situa-
zioni a piu elevato rischio. C'é pero un
aspetto secondario degli intensi eventi
meteorologici che & passato quasi inos-
servato ma che & necessario portare
all’attenzione dei Praesi: I'interramento
delle foci del Rio San Pietro e del Rio
Branega. E’ noto che le foci di entrambi i
torrenti praesi, al loro sbocco in mare,
non risultano né dragate né almeno par-
zialmente ripulite dal materiale sabbioso
e dal limo trasportato a valle dalle acque
fino dalla costruzione del porto e dalla
realizzazione del canale di calma. I piu
anziani ricorderanno sicuramente gli
scavatori “dei Dente” che ogni anno, in
autunno, ripulivano le foci, garantendo
cosi un agevole deflusso delle acque
verso il mare aperto. Non a caso la pri-
ma e, per ora, unica alluvione subita da
Pra’ a memoria d’'uomo si € verificata
anche e proprio, e tra le varie cose, in
presenza del terrapieno portuale di fron-
te alle foci ed alla mancata opera perio-
dica degli scavatori. Questa volta, agevo-
lata dalla mancata pulizia periodica, e
quindi in presenza di fondali gia prossimi
allo zero, la marea di terra e di sabbia
trasportata vorticosamente a valle dal
San Pietro e dal Branega ne hanno com-
pletamente interrato gli sbocchi a mare,
spostando a valle la linea dell’acqua di
svariate decine di metri. Se dalle parti
del Branega la cosa non rappresenta un

Martedi 17 Febbraio ore 11, Via Fusi-
nato & “invasa” da tante maschere
colorate che festeggiano il Carnevale.
Sono i bimbi delle elementari della
Scuola Pietro Thouar che, accompa-
gnati dalle loro insegnanti, celebrano
in modo allegro il Carnevale

A.P. 19-02-2015

grosso problema immediato, la situazio-
ne del Rio San Pietro pone problemi
molto seri per le attivita del blasonato
Gruppo Sportivo Speranza che, oltre ad
aver subito la perdita di buona parte dei
pontili, ed essere quotidianamente con-
dizionato pesantemente nella attivita di
messa a mare ed in secca delle imbarca-
zioni, vede a rischio anche
I'organizzazione delle regate a calenda-
rio che saranno 5 e in particolar modo
del Meeting Nazionale Allievi e Cadetti
che dopo quattro anni di assenza ritor-
nera a Pra’ proprio nell’affascinante
scenario del canale di calma. Come pur-
troppo quasi sempre accade quando
bisogna fare qualcosa di concreto e di
rapido a tutela dei cittadini e del territo-
rio si € perso un sacco di tempo in chiac-
chiere e rimpalli per capire chi ha la re-
sponsabilita e gli oneri dei dragaggi che
tra i vari organismi potenzialmente coin-
volti ed interessati, come il Demanio
Marittimo e I’Autorita Portuale, pare
essere il Comune di Genova. Intervistato
al riguardo, Oscar Capocci, Presidente
del G.S. Speranza ha sottolineato che «i
lavori che sono appena partiti si spera
possano essere terminati nel giro di un
mese per permettere lo svolgimento
della prima regata di meta marzo». Inol-
tre, sempre Capocci, sottolinea come
«questo intervento che negli ultimi dieci
anni si € dovuto fare una sola volta, do-
po i lavori per altro utilissimi di messa in
sicurezza del San Pietro dovra essere
preventivato su base annua, non solo
per lo svolgimento della pratica del ca-
nottaggio, ma soprattutto per la sicurez-
za della foce del torrente e della nostra
delegazione ». Indipendentemente dalla
rapida pulizia della foce del San Pietro si
coglie I'occasione per ricordare al Comu-
ne che da dragare c’é anche, e con una

T (RN

(EEEEINE

AL b

Foce del Rio Branega

certa celerita, la foce del Branega do-
ve, come si puo notare dalla foto, una
distesa di sabbia si € gia divorata deci-
ne e decine di metri del canale, costi-
tuendo rischio futuro ed imminente di
interramento del traguardo del campo
di regata di canottaggio. Infine, € giun-
to il momento affinché chi di dovere
cominci a monitorare le profondita
del canale di calma stesso e a pro-
grammare gli eventuali dragaggi pre-
ventivi. Nel frattempo, ricordiamo che
i torrenti praesi continuano a riversare
nel canale metri cubi e metri cubi di
terra e di sabbia come continuano a
fare dai tempi pili remoti. Loro sono
innocenti, e svolgono alla perfezione il
ruolo che gli ha affidato la natura, le
amministrazioni pubbliche non pare
proprio.
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Aragno: “Keep calm and swim on”

24 e 25 Gennaio 2015, pisci-

na di Pra’, un’occasione per

toccare con mano che cosa si
puo realizzare se la motivazione prima
di cio che si realizza e la passione.
“Keep Calm and Swim On”, che possia-
mo tradurre in “Mantieni la calma e
nuotaci su”, &
stato lo slogan
della nona edi-
zione del piu
importante
Trofeo di nuoto
ligure dopo il
Nico Sapio: il
Trofeo Aragno.
Centinaia di ragazzi, provenienti da tut-
to il nord Italia, hanno trovato alloggio
negli hotel convenzionati, nelle roulotte
o sono stati ospiti di famiglie di loro
“competitors” genovesi. Alle sette del
mattino infatti dovevano gia essere
tutti pronti a buttarsi in acqua per il

Domenica, 15 febbraio, la palestra
dei locali parrocchiali era gremita,
come si evince dalle immagini: ben
oltre 200 avventori attovagliati insie-
me, in onore di Sua Eccellenza lo
Stoccafisso, piatto genovese e mari-
no che pili non si puo. Crudo, bollito,
accomodato, in bruschetta: la versa-
tilita di questo alimento & pari alla
sua bonta e caratteristiche nutriti-
Ve:pOoCo grasso, preziose proteine,
sali minerali ed omega3. Ce ne sono

Keep calm and swim on

Manieni la calma e nuotaci su

Speranza d’oro

o

: | Daniel Arpe (al centrd)

primo riscaldamento della giornata. Poi la
ferrea organizzazione li ha trascinati, gara
dopo gara, ad impegnarsi in una due gior-
ni di nuoto, musica, pesto ed allegria.
Impagabili tutti i volontari che hanno
prestato la propria opera per rendere
questa occasione cosi speciale e grade-
vole. A margi-
ne della mani-
festazione,
come sta di-
ventando or-
mai usuale a
Pra’, ci sono
state diverse
possibilita di fare anche un’opera buona:
sono stati distribuiti sia il calendario dei
pallanuotisti dell’Aragno a favore degli
Alemante per I'acquisto di un macchina-
rio medico che le famose magliette di
Pepe, in aiuto delle famiglie praesi colpite
dalle frane.

E.S. 01-02-2015

voluti circa 140 kg, per saziare i pre-
senti, serviti ed accuditi dai volon-
tari del Borgo in modo impeccabile.
Come e consuetudine, detratte le
spese vive, il ricavato andra a finan-
ziare le molte opere benefiche di
cui il sodalizio si occupa...senza con-
tare il valore sociale ed aggregativo
di questa iniziativa, ormai annuale,
che consente a tutti, ad un prezzo
modico, di gustare una specialita in
allegra compagnia! E.P. 18-02-2015

Domenica 18 Gennaio si € svolto a Santa
Margherita Ligure il Campionato Regionale
di Remergometro (canottaggio indoor),
che ha visto la partecipazione di alcune
centinaia di atleti provenienti dalle societa
remiere liguri. Bene gli atleti del GS Spe-
ranza, che hanno ottenuto un oro coniil
giovanissimo Daniel Arpe nella categoria
Allievi B1, due argenti con Emanuele Roc-
chi (Allievi B2) e Edoardo Rocchi (Cadetti),
due bronzi con Marco Cullari (Allievi B2) e
Lorenzo Ciollaro (Cadetti). La manifestazio-
ne organizzata dalla Canottieri Argus ha
avuto anche un momento sociale il sabato
pomeriggio con il tentativo di battere il
record sulle 12 ore di “remergometro”.
Tale manifestazione, a cui hanno parteci-
pato alcuni canottieri del GS Speranza, ha
avuto come fine quello di raccogliere fondi
per I'associazione AIRET che si occupa del-
la ricerca per la cura e la prevenzione della
sindrome di RET.

L.C. - 01-02-2015
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Intitolato il pazzale della nuova stazione: onore alla 334a Brigata Est - SAP

Nella mattina dello scorso sabato
D 6 dicembre lo spazioso piazzale

della stazione ferroviaria di Pra’ &
stato intitolato alla Brigata Partigiana 334 Est
S.A.P. nel corso di una cerimonia molto sen-
tita e partecipata organizzata dall’ANPI e dal
Municipio VIl Ponente. Alla cerimonia sono
intervenuti Alessandro Borghi, Presidente
dell’ANPI di Genova Pra’, I’Assessore munici-
pale Maria Rosa Morlé e |'Assessore comu-
nale Anna Maria Dagnino. Alessandro Bor-
ghi ha inquadrato storicamente la Brigata
Partigiana 334 esima sottolineando che “si
tratto di una Squadra di Azione Patriottica
(S.A.P.) importante, composta da Praini che
opero proprio nella zona di Pra’ con numero-
si uomini e donne e con ben 3 distaccamenti.
La presenza e |'azione partigiana a Pra’ negli
ultimi due anni della seconda guerra mon-
diale derivo da una piu antica tradizione li-
bertaria ed antifascista, incarnata gia negli
anni trenta da giovani come Francesco Sac-
co, protagonista poi nella Brigata Buranello e
da Gino Bazzurro, incarcerato gia a 16 anni
per il suo impegno politico, che cred a Pra’ le
cellule della Resistenza di strada da cui poi si
origino la Brigata.” Borghi ha voluto poi ri-
cordare la targa dedicata lo scorso luglio ai
Fratelli Alfredo e Celso Meldi, presso la loro
casa di Vico Bignone e I'importanza grandis-
sima delle staffette femminili nella Resisten-
za. A dispetto dei 70 anni trascorsi dalla Libe-
razione del 1945 ci sono oggi ancora due
superstiti della Brigata praina: Virginia Pa-
gliazzo e Angelo Ottonello, noto con il nome
di battaglia alfa-numerico B6. E proprio al
partigiano B6 & toccato il compito e I'onore
di scoprire la targa con il nome prestigioso
della Brigata 334 EST-SAP che d’ora in avanti

sara anche il nome dell’ampio piazzale
davanti alla nuova stazione ferroviaria di
Pra’. Maria Rosa Morlé ha rimarcato
I'importanza di tenere vivo ed attuale il
ricordo di quegli anni, di quegli eventi
dolorosi e delle motivazioni e degli ideali
che mossero alla ribellione contro
I’'occupazione tedesca e I'oppressione del
governo fascista, complice ed alleato nel
folle disegno nazional-socialista tedesco
di un dominio ferreo, feroce, criminale
sull’Europa. Con orgoglio ha ricordato le
tante vie di Ca Nuova dedicate ai martiri
partigiani, cosa che sara presto seguita
dall’intitolazione di nuovi luoghi di Pra’
alle staffette partigiane, ragazze coraggio-
se protagoniste della Resistenza al pari
degli uomini di allora. Anna Maria Dagni-
no, figlia di partigiani, nel portare il saluto
del Sindaco, ha evidenziato come si stiano
recuperando i ricordi della Resistenza
anche nelle nostre zone ed ha voluto ri-
portare 'attenzione a quegli anni e a que-
gli avvenimenti cosi importanti: “Nel 1943
-44 nei nostri quartieri nascevano i G.A.P.
( Gruppi di Azione Patriottica) e successi-
vamente le S.A.P. pil grandi, che affianca-
rono i gruppi partigiani operanti
nell’interno e sulle montagne e che dilia
breve saranno protagoniste
dell’Insurrezione in citta il 23 aprile 1945,
poi seguita dalla discesa delle brigate dal-
le montagne. Genova fu l'unica citta euro-
pea in cui i Tedeschi si arresero ai Partigia-
ni. Gli Alleati arrivarono nel Ponente il 28
aprile e trovarono questa parte di citta gia
in ordine, funzionante. “A wonderful job”
fu il loro commento; in effetti si puo par-
lare di Insurrezione modello a Genova,

caso quasi unico, realizzata tenendo ben
fermo I'obiettivo di difendere il porto e
le fabbriche della citta. La Brigata 334
nacque nel luglio 1944 ed era composta
da ragazzi e ragazze locali, di idee e di
ispirazioni comuniste, il che non deve
certo stupire, visto che gia negli anni 30
a Voltri ed a Pra’ esisteva un partito co-
munista clandestino.” L’Assessore Da-
gnino ha conosciuto personalmente
Gino Bazzurro, spesso ospite a casa del
papa, e nell’anniversario della loro ucci-
sione, ha voluto ricordare i fratelli Mel-
di, crudelmente trucidati all’Olivetta nei
pressi di Portofino il 6 dicembre 1944.
A tutte queste persone, a decine di mi-
gliaia di resistenti e di combattenti parti-
giani delle piu diverse idee, tradizioni
culturali, condizioni economiche e origi-
ni sociali dobbiamo la pace, la demo-
crazia, la Costituzione della Repubblica
Italiana che seguirono agli anni della
dittatura, della guerra e della distruzio-
ne dell’ltalia. In conclusione Dagnino
ha rimesso al centro I'importanza della
memoria “per conoscere e distinguere
tra le parti in causa di allora, tra chi
scelse la liberta, la giustizia, il riscatto
della nazione e chi invece si schierd con
gli occupanti, con chi la liberta la volle
soffocare macchiandosi di atti di pura e
disumana barbarie; ora tutti noi abbia-
mo il compito di favorire il passaggio
della memoria dai testimoni diretti di
quel periodo alle nuove generazioni;
oggi occorre reagire alla decadenza
morale che ci circonda come fecero
allora quei tanti giovani.” A conclusio-
ne della cerimonia la targa con il nome
della Brigata 334 EST-SAP é stata salu-
tata dalle bandiere dell’ANPI, della
Brigata e del Municipio. Il corteo si &
poi spostato in Vico Bignone dove e
stata deposta una corona di fiori da-
vanti alla targa dedicata alla memoria
dei fratelli Alfredo e Celso Meldi.
L.B. 26-01-2015
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P.O.R. Pra’ Marina: finalmente iniziano i lavori

Sono partiti i lavori per la risiste-
mazione della nuova Via Aurelia
nell’ambito del progetto P.O.R.
Pra’ Marina. Venerdi mattina 16
gennaio un escavatore ha iniziato a smuo-
vere e smantellare i grossi massi che costi-
tuivano la vecchia massicciata ferroviaria
nel tratto di sedime davanti a Pra’-Sapello.
Questa operazione costituisce il primo
passo dei lavori in cantiere che porteranno
a disegnare le nuove due corsie a mare
dell’Aurelia al posto del vecchio tracciato
ferroviario tra Piazza Laura e Castelluccio.
L’escavatore, che si puo vedere nella foto-
grafia, ha avviato i lavori del cosiddetto
lotto di Ponente tra Piazza Laura e Via
Cordanieri; nelle settimane successive
dovrebbero partire anche i lavori nel lotto
di Levante; I'attivita nei due cantieri andra
poi avanti in parallelo in un vero e proprio
tour de force, in una sfida contro il tempo
che ha I'obiettivo di concludere le due
nuove corsie a mare entro la fine del 2015
per rispettare i tempi previsti dal progetto
co-finanziato dall’ Unione Europea . In
particolare proprio i finanziamenti europei
impongono di terminare e rendicontare
questa parte del cosiddetto Parco Lungo
(ovvero la nuova via Aurelia) entro la fine
dell’anno in corso. Una volta completate le
due nuove corsie a mare, il traffico verra
temporaneamente spostato su di esse cosi
da consentire la realizzazione delle due
nuove corsie di marcia in direzione Voltri,
lungo il tracciato dell’Aurelia attuale; i
lavori delle due corsie a monte sono finan-
ziati dal Comune di Genova e possono
essere portati a termine anche dopo la
scadenza del 31 dicembre 2015, vincolo
invece stringente per I’'Unione Europea.
Entro la fine dell’anno dovranno essere
completati invece anche i lavori di siste-
mazione del Parco di Ponente, del Parco di

aggiudicate gli appalti) non sembrano pro-
prio esserci margini per assorbire nuovi
possibili ritardi. E non riuscire a realizzare i
lavori previsti entro la fine dell’anno quasi
certamente significherebbe perdere i milio-
ni dei finanziamenti europei a meno che
non venga accettata la proroga richiesta dal
Comune. Se tutto andra per il meglio, a
lavori ultimati la nuova Via Pra’ avra quat-
tro corsie, due delle quali riservate ai mezzi
pubblici e si allontanera dalle case di qual-
che metro, in generale lungo tutto il percor-
so ed in particolare nel tratto tra Piazza
Bignami e Piazza Sciesa. In questo tratto
tutte e quattro le corsie troveranno spazio
sull’attuale sedime ferroviario, che € piu
largo in questa zona a ridosso della vecchia
stazione, e si verra quindi a creare un am-
pio spazio pedonale e semi-pedonale a ri-
dosso delle abitazioni, una vera e propria
piazza che inglobera anche la vecchia sta-
zione ferroviaria. E proprio con lo sgombero
e la successiva bonifica della ex stazione,
nello scorso mese di dicembre si puo dire
che sia partita questa ultima fase dei lavori
del P.O.R. Questo edificio storico, che risale
al 1856, da alcuni anni era diventato una
triste testimonianza di abbandono e di de-
grado: prima preda dell’accumulo di sporci-
zia e di alcuni episodi di vandalismo, era
quindi diventato ricovero di senza tetto e di
disperati di vario tipo. Per ultima vi aveva
trovato alloggio abusivo una famiglia di
zingari con alcuni bambini, tutti residenti i
in condizioni igieniche e civili obiettivamen-
te inaccettabili: una situazione di forte disa-
gio sia per loro che per la cittadinanza prae-
se, che aveva piu volte denunciato la peri-
colosita ed i rischi collegati a quella presen-
za abusiva dentro un edificio diventato nel
frattempo fatiscente. La famiglia abusiva e
stata allontanata della Polizia Municipale
nella mattina del 2 dicembre, con le prime

L’area della vecchia stazione bonificata

Scavatore-in-azione a Sapello
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Levante e il molo di approdo della Nave
Bus. L’Assessore ai lavori pubblici Gianni
Crivello si & detto ottimista circa la possibi-
lita di completare tutti i lavori entro la fine
dell’anno, pur avendo comunque messo la
mani avanti chiedendo una proroga a Ligu-
ria ed Europa; in effetti oggi i tempi sono
ormai ridotti all’osso e, dopo tutti gli anni

luci del giorno; nelle settimane successive si
€ avuta la pulizia, la bonifica e la messa in
sicurezza dell’edificio e dell’area circostante
che e stata finalmente liberata dalla spazza-
tura, dalle pietre e dalle erbacce alte. Il pa-
lazzo della stazione vecchia € ora destinato
a essere la sede logistica della ditta impe-
gnata nei lavori del lotto di Ponente della

fin qui persi tra grossolani errori di valuta-
zione, cambi di progetto, e ritardi dovuti a
svariati motivi (dalle variazioni nelle proce-
dure per le gare di appalto generate da un
balletto dileggi nazionali prima proposte,
poi non approvate e quindi ritirate, al fer-
mo imposto da un eccessivo ribasso nella
offerta di una delle due ditte che si sono

nuova Aurelia; per il futuro, a lavori, si spe-
ra, ultimati c’e invece ancora incertezza
sulla destinazione finale dell’edificio. Sulla
carta dovrebbe ospitare un mercato a chilo-
metri zero anche se una tale destinazione
d’uso presupporrebbe un impiego solo par-
ziale di quella che si potrebbe rivelare una
risorsa assai piu preziosa per la

Cartello nel lotto di Ponente
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cittadinanza. La proposta del nostro giorna-
le e della FondAzione PRimA’vera é di sfrut-
tare questi spazi utili e centrali per creare
un Centro Civico e Culturale Praese, un luo-
go pubblico al servizio dei Praini, uno spazio
polivalente con una sala di dibattito e proie-
zione per incontri e presentazioni culturali,
una biblioteca moderna e multimediale do-
tata di Wi-fi, spazi per bambini e studenti e
infine un primo nucleo del museo della sto-
ria di Pra’ con un’attenzione particolare alle
vicende del suo litorale di ieri (la spiaggia, la
pesca, i cantieri navali, gli stabilimenti bal-
neari) di oggi e di domani (un porto final-
mente “amico” nei confronti del paese che
lo ospita e rispettoso dei suoi abitanti). Il
mercato potrebbe comunque trovare spazio
davanti alla ex-stazione nella nuova piazza
pedonale che si verra a creare, magari sotto
la storica pensilina che, perche no, potrebbe
essere mantenuta, recuperata e spostata sul
lato nord dell’edificio verso la nuova piazza.
Comune e Municipio stanno programmando
di istruire un Osservatorio sui lavori del
P.O.R., partecipato dai cittadini di Pra’, conil
compito di monitorare il corretto svolgimen-
to dei lavori e di poter suggerire anche e-
ventuali miglioramenti da apportare in cor-
so d’opera. La FondAzione PrimA’vera, che
sara presente all’interno dell’Osservatorio,
ha gia avuto modo di proporre e presentare
alle istituzioni almeno tre o quattro aspetti
che potrebbero qualificare ulteriormente la
nuova Via Pra’ e le zone ad essa limitrofe:
una presenza notevole e ben curata di alberi
e di verde negli ampi marciapiede previsti
sia ai lati della strada che tra le due carreg-
giate cosi da far onore al nome di questa
parte di progetto P.O.R., denominata per
I'appunto “Parco Lungo”, attraversamenti
pedonali molto ben evidenziati e sicuri, sia
di giorno che di notte; inoltre per le auto-
vetture facilita di svolta immediata nelle
due direzioni per chi siimmette sull’Aurelia
e verso l'interno del paese per chi invece
dall’Aurelia proviene; infine I'utilizzo delle
rotonde e degli spazi presenti sulla strada
per riportare visivamente all’evidenza, con
gli opportuni strumenti e materiali, semplici
ma efficaci e di costo limitato, le caratteristi-
che e gli elementi ambientali e toponoma-
stici (Pra’ antico comune ligure con i nomi
dei suoi sei sestieri ed il suo stemma), non-
ché i pregi e le bellezze storiche e culturali
della nostra Pra’ (le chiese millenarie e le
ville secolari, la splendida spiaggia di un
tempo con le sue attivita storiche, la capita-
le mondiale del basilico, etc).

L.C. 20-01-2015

Per loro é stato sicuramente il regalo di
Natale piu gradito. Proprio alla vigilia di
Natale 2014, il 24 dicembre, la ventina
di famiglie che abitano nel palazzo al
numero 18 di Via Villini Ambrogio Ne-
grone ha potuto fare ritorno nelle pro-
prie case dopo una assenza forzata di un
mese e mezzo. Era I’11 novembre quan-
do, dopo una notte ed una mattina di
piogge intense, tutti gli abitanti del pa-
lazzo erano stati evacuati e quindi sfolla-
ti per il rischio di crollo dopo che una
frana aveva causato il cedimento del
terrapieno ai piedi dell’edificio e del
terrazzino soprastante. Il monitoraggio e
la messa in sicurezza del palazzo si sono
prolungate per diverse settimane nel
corso delle quali i 36 sfollati hanno do-
vuto trovare alloggio temporaneo pres-
so parenti, amici o in qualche caso in
alberghi del Ponente genovese. Alla
vigilia delle festivita natalizie e arrivato
finalmente il via libera per poter rientra-
re negli appartamenti del caseggiato e le
famiglie di Via Villini hanno potuto cer-
care di ritrovare in questi giorni di festa
quel po di normalita e di serenita, a lun-
go desiderate in tutti quei lunghi giorni
di esilio e di sacrificio. Tanto piu che i
problemi non possono ancora dirsi ter-
minati, visto che nel prossimo futuro gli
inquilini del caseggiato dovranno anche
far fronte a notevoli spese sia per
I'ulteriore probabile necessita di consoli-
damento delle fondamenta sia per il
pagamento di un vigilante privato che i
residenti hanno dovuto chiamare per
evitare il rischio di furti e razzie da parte
di sciacalli, del tipo di quelle che si sono
purtroppo registrate nelle villette crolla-
te nella vicina Via Monte Cucco. E pro-
prio a queste sfortunate persone che la
loro casa li I’hanno perduta per sempre
si e rivolta la solidarieta, la vicinanza e
|’affetto dei Praesi che, in una mirabile
gara di generosita, hanno raccolto qual-
che decina di migliaia di euro con
I'iniziativa “Insieme per Pra'” e le ma-
gliette “Contro le frane ci vuole Pepe”.
La cifra purtroppo puo coprire solo in
minima parte gli enormi danni subiti a
causa dell’alluvione e delle frane, ma
I'impegno che il tessuto civile praese ha
saputo mettere in campo vale come un
caldo abbraccio che tutta la cittadinanza
di Pra’ ha voluto dare stringendosi intor-
no alle persone piu colpite dagli eventi
drammatici degli ultimi mesi.

L.B. 19-01-2015

Containers abbattuti dalla tromba d’aria

Riportiamo I'estratto dal consiglio comu-
nale di Gennaio nello spazio interrogazio-
ni con risposta immediata: “Al primo
punto i container nel porto di Pra’, confi-
nanti con la pista ciclabile. Salvatore Ca-
ratozzolo (Pd) chiede se sia possibile una
diversa collocazione: Pra’ Centro e Pra’-
Palmaro si affacciano sul porto; € una
convivenza difficile. | container a causa
del maltempo sono precipitati sulla pista,
provocando danni. E possibile spostarli?
Risponde |'assessore Emanuele Piazza:
sono disponibile a un incontro sul tema
con il Municipio e con I’Autorita Portuale,
che ha competenza su quei container e
che, interpellata da me, ha risposto:
I’attivita Nuovo Borgo Terminal ha da
pochi anni trovato una limitata risposta ai
propri bisogni di spazio, non é facile indi-
viduare un’altra diversa collocazione sia
perché altre aree sono gia in concessione
ad altri soggetti, sia perché altre aree
devono essere liberate da cumuli di terra
posti in passato sotto sequestro e le cui
procedure di rimozione richiedono tem-
po e siti adeguati dove portare il materia-
le. Comunque, per il breve periodo, si
stanno mettendo a punto iniziative e
provvedimenti volti alla prevenzione del
rischio con interventi in caso di allarme
che valutino compattezza, tiri, sistemi di
contenimento dei container e distanze di
sicurezza. Nel frattempo Autorita Portua-
le sta valutando come sia possibile nel
medio periodo individuare altri siti dove
ricollocare I'attivita”.  RED. 17-01-2015
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Stemma e Sestieri>>>

Il Sestiere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di
Pra’, e si articola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diraman-
dosi dalla Foce del Rio San Pietro e comprendendo I'antico
borgo e centro storico praese. Il nome del suo sestiere pil
antico, Palmaro, che si estende tra il rio Branega ed il rio Ma-
donnette, pare derivare dai “Palmieri”, pellegrini Cristiani
che, di ritorno dalla Terra Santa, sbarcando proprio in Pra’,
lasciavano in omaggio alla Pieve rami di palma. Anche
Sapello, tra il rio Branega e Piazza Bignami, ha origini antiche,
e pare che il suo nome derivi dal popolo dei “Sabelli”, che ivi
viveva. Longarello tra Piazza Sciesa ed il Rio Sant’Antonio, a
levante del Castelluccio, trae il nome da “Lungo I'arena” per-
ché la zona era caratterizzata da un lungo e rettilineo arenile.
Ca Nuova identifica il territorio compreso tra il rio Madonnet-
te ed il Rio San Giuliano, ed anticamente comprendeva anche
la zona dell’“Acquasanta”. Sulla collina, fino al secolo scorso,
I’unico edificio dirilievo era la “Casa Canneva”, o “Ca Nuova”,

Lo stemma di Pra’,
approvato con delibera
del Comune (di Pra’) del
25 Luglio 1862, consiste
in una palma gialla su
campo verde, sovrastata
da cinque “segni” circo-
lari verde scuro su cam-
po rosso, raffiguranti i
cinque casali che compo-
nevano I’antico comune,
e cioe Torre, Pra’ Borgo,
Sapello, Palmaro e
Palmaro Carbone.

wa e

costruita agli inizi dell’800, recentemente trasformata in bi-
blioteca e centro civico, e da cui prende il nome I'attuale se-
stiere praese. Il sestiere di San Pietro raggruppa lo storico e
millenario sito di Torre Cambiaso ed i nuovi insediamenti

abitativi collinari noti come “Lavatrici”.

Gonfalone >>>
B ,/

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla
base del nuovo stemma e stato realizzato
il Gonfalone Praese, inaugurato e bene-
detto il 7 Maggio 1999 da Monsignor Mar-
tino Canessa. Madrina Anna Maria Ardito.

Gonfaloni Sestieri >>>

I nuovi gonfaloni dei Sestieri
Praesi sono stati realizzati
su iniziativa di Guido Bar-
bazza e Nicola Montese, su
bozzetti realizzati da Andrea
Bruzzone e benedetti ed
inaugurati il 20 Giugno 2010
in occasione del Primo Palio
Marinaro di Pra’. Guido Bar-
bazza, che ne ha definito i
concetti, & partito dai vecchi
gagliardetti dei sestieri e-
sposti nella sala consiliare
del palazzo comunale di
Pra’. I simboli ed i colori dei
Sestieri Praesi richiamano
sia la storia e le peculiarita
degli stessi, sia i colori del
Gonfalone di Pra’.

SAPELLO

el

PALMARO

Pra’belle figge

Pra’ a s’adescia cian cianin,

son i pescoéi a sveglia da mattin.
Tante barche in riva a-o ma,
tanti tranvai che portan a loua:
e’n sci6 “Muggio” tante ancioe,
gh’e mercou finn-a sett’de

e a San Giorgio un po cit’n la

za ti a senti carega.

Se spalancan duf barcoin,

gh’e za o strassé ch’o sponcia o carrettin,
e pe-e stradde e'n mézo a-a ciassa

gh’e un bon 6d6 de pan e de fugassa:

e amiando in scio levante

gh’e tutto reusa, ghe pa un gestin de pian-
te,

e e campann-e de Parma

fan da reciammo a-o s6 ch’o nascia.

Pra’, belle figge

e ancon ciu belle quelle che vegnian
Pra’, belle spiagge,

baxae da-o s6, da-o vento e da-o ma.
Pra’, collinette

con tanta uga gianca e tanto vin,
erboi pin de agrejotti, ¢éxe e limonin.

Solo a Pra’,
me sento in casa e posso respia,
solo a Pra’,
me sento in casa e posso respial

Bartolomeo “Nino” Durante

Nel 1996, a cura del Comitato Culturale
Praese, lo stemma viene modificato
aggiungendo la croce di San Giorgio
(croce rossa in campo bianco) simbolo
della citta di Genova di cui Pra’ ora fa
parte, ed un senso “segno”, onde tener
conto della nuova realta urbanistica, che
si articola su San Pietro (“Lavatrici“&
Torre Cambiaso), Longarello, Pra’ Cen-
tro, Sapello, Palmaro, Ca Nuova.

Il territorio storico di Pra’ ha una forma
caratteristica, che ricorda la sagoma di
un cane accucciato, e si estende su una
superficie di 18,463 chilometri quadrati,
e confina ad Ovest con Voltri, ad Est
con Pegli, e a Nord con i comuni di
Mele, Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici
confini a mare sono: a Levante, Rio
Sant’Antonio (scorre a Ponente di Piazza
Lido di Pegli), a Ponente: Rio San Giulia-
no (scorre a Ponente delle Ex-Officine
Verrina). Il “Castelluccio”, “Torre Cam-
biaso”, il “Punta Martin”, le ex-officine
Verrina, il depuratore, il porto container
ed il casello autostradale, si trovano
unicamente e completamente a Pra’.

Yoliri
Y

Territario storico del Comune di Pra’.
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Pra’ ieri >>>

Pra’ e stata comune autonomo fino al
14 Gennaio 1926, quando, per decre-
to dell’allora governo fascista, fu for-
zosamente accorpata al Comune di
Genova. |l nome di Pra’ deriva da
“Prata Veituriorum”, ossia “Prati dei
Veturii”, tribu Ligure pre-romana inse-
diata nel territorio compreso tra le
odierne Sestri Ponente ed Arenzano, e
il cui centro principale si trovava pro-

prioaPra’. ; i BE @ Dal XV al XVIII secolo molti esponenti della
. nobilta e borghesia genovese stabilirono sul

La Pieve dell’Assunta rivesti grande
litorale praese ville e residenze di vacanza.

importanza per tutto il Medio Evo e, ' . I
fino al 1838, sovrintendeva alle chiese

. Dai primi dell’Ottocento, Pra’ e stata un
situate nelle localita di Pra’, Pegli, centro balneare assai rinomato e frequen-

Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, A canti cant tato, con la costruzione di innumerevoli sta-
; ra’ & stata sede di importanti canti- " : y
Crevari, Arenzano. P bilimenti balneari.

eri navali specializzati nella costruzi-

Sulla spiaggia di Pra’ furono costruite one di brigantini. Intensa era I'attivita Da secoli le colline ed i pianori praesi ospi-
galee utilizzate da Giulio Cesare per |a di pesca, con innumerevoli famiglie tano una ricca e fiorente agricoltura. Il
conquista della Gallia. di armatori, pescatori e marinai. Basilico di Pra’ & il piu pregiato al mondo.

Pra’ oggi >>>

Pra' ha una popolazione di

circa 28 mila abitanti.

Sono presenti molti monu-

menti di interesse storico

nazionale, tra i quali ri-

cordiamo la chiesa di S.M.

Assunta (Sec. X - XVIIl), la

chiesa Romanica di San

Pietro (Sec. Xl), I'Oratorio

di Santa Maria Assunta (Sec. Xll), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le Ville

Podesta , Sauli-Podesta, Fiammetta, Negrone della Loggia, Ratto, De Mari, Doria,
Adorno, Cortese, la Palazzina Ratto, Torre Grillo (Sec. XVI - XIX).

Esiste un grande ed importante tessuto associativo, di lunga memoria.

Oltre ad una ricca storia e ad interessanti vestigia del passato anche la Pra' di oggi
e in grado di offrire sorprendenti bellezze ed elementi di eccellenza...

... come il centro storico, le ville nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina “I Delfini”,

la Fascia di Rispetto con il suo canale di calma, nautica da diporto e sport outdoor,

il campo di regata di canottaggio,
... naturalmente la cortesia e la genuinita della gente di Pra' !

Pra’ ha dovuto rinunciare

al suo bellissimo litorale,

per secoli fulcro della vita
sociale ed economica del

paese per consentire la
costruzione del porto
container che oggi ne
fronteggia I'abitato:

Villa Sauli - Podesta il Porto di Pra’.
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